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Rece ns ian i e se g na lazioni
le altre scene prcsenti nell'dtico mosaico
paviDentale, ricostruendone la leuùra
come .a/P!i uriv@o, tunzìonalè alla
rappresentu ione dell allegoria .rc.iara.
Il saSgio, ùgomentaro con .hiùezza e
eribja da storico (pùr esendo Galbiarì un
ilalianista), risente in alcune sue parrì dei
modellicreali dallastoriografi anedìe!istica
francese per definne Ia cavallcria
d oltralpe: con chiùezza rìecheggnìno gli
studi di Duby. Dune2il, FIon (di recento
scompmo). senza dinenricare le luntate"
fra.cesi di Alesaùdro Barberc. Seppùr
Il saggio atrronta ùna lematica piùt
losro tràscurara nell'anicolaio dibatrito
sùll'archiettura cistèrcense. ma tuti'ahro
che mùginale. Chidire la fùnzionahàdel-
lc facciate e delle mùiche di portico 1Òro
annesse, infatti, permette di me ee a fùoco
problemi relativi ai ncsi strutturali e alla
comunicùìone con i conpal1i adiacenti: il
corpo longitudinale, il chiosrÒ e in panico-
ìarc lo spazio destinato aiconve6i, che noÈ
malmenie cra silùatoneìla manica occiden
tale del chiostro slesso. Inoìtrc il problema
"è da meltere in relziÒnè con le modaìità
dell'accoglienza dei laici àmmesi aU'inÈÈ
no deìla chiesa e in generale con ìl mondo
estemo alla clausùra rnonastica (p. 259).
In teùpi non sospetti l'imporlanza
dell ma sùbalpina nella dil'fusione deì mo-
nachesimo cistercense è nata mèssa nella
giusla lucc in termini qùalitativi e in termi-
ni quandt*ìvi, ìna anchc in rapporto all.
moltepliciLà dì sosgettì che incoraggiarono
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non dis.ordando credo .he là re,lrà
cavalleresca ltaliana dell'Xl e dèl XII
secolo (come per a..ennata ammissionc
dello siesso aùtorc) andrebbe approfondita
aUa luce di rnodelli nosrani, come qùeui
proposd dall'omai inprescìndibile opera
diJ. C. Mane vigueur Cdral ie ri e C ittadini
(Boìogna 2004) che ben dimosta come ìn
ItaÌia l. storia della cavàlleria sì ìntreccì
con quelladelComune e diqùes1o intreccìo
prop.ìo vercclìi sia un esempio ìampùte.
Luca Brùsouo
le nuove londrioni e aììa prccocità in
ùn certo senso "lìsiologìca", tftttdndosi di
ùn'area limitrofa aila Francia, nella quale
I Ordinc cbbe i suoì primì svilùppi degli
insediamentir sipensi a Tiglieto (1120), a
Lùcedio (l123). à Busca (prima atlestazio-
ne nel 1125) e a Staffùda ( I ll5). Iìproble'
rna della restitùzione delle faccìÀ1e princì
pali deìle chiese abbazìali sùbalpine, però.
è molto ìnsidiosor ben poche sono gilntÈ
lìno ai giomi nostn. Le evidenze materialr
si po$ono esàminare solo aTìglìeto(molro
restaurata), a Staffarda, nel poco noto caso
dì Brione e a Rifreddo. In complessi impoF
lanissifrì come queìli di Lucedio, Casano-
!a e Rivalta S.rivia le facciate sono anddte
perdùte. OwiamenÉ ìl problema riguarda
anche gli insediamenti dei quali non si
conserya naccia in elevaro: per i monasr.-
n femminìli penso a Sant'Antonio di Bù'
sca, a Sanra Mdìa di Bano, a Sanla Mei.
della Carità di Pogliola. a San Michele di
lvrea - dove però non sappi
e ìn quale misura l,acquisizione del anrica
chiesa benedenina da pane delìe cistercensi
nel I136 sbbia comporlato lavorì a.chirer-
tonici di ùna cenrì ponata e a Santa Meìa
di Celìanova, della quare esistono atcunì
denagliari schizzi ptarimetricì di cìovanni
Vacchetra, pubblicari da G. Coccolùro. ,
"sienorc" 
.li Ce anota: appuhtiperlaso
no di ut hÒnosteb scohosciuta. h,B.t
leuino deÌla Socìetà p§r gtì Studi Storici,
Archeologici e Aristìci delta provincia di
Cùneo', 143 (20t0), pp.33-37j per imo-
naste.i mas.hili è il caso di San Salvatore
di Casalvolonc, dipendenza di Morimondo.
In .elazione a Sratrùda una prirna disa
mina det probtema è stara otrerra daìl'Au
rrìce nel saggio tt ronanica dstercose:
ànalisi del ustruito de a chiesa e del
honostero di Stafaita. in Rohanìco pie-
hùntese - tutupq tÒn1nica: \rchùenure.
cìtalaziÒne.li uonini . .ti ùtee, paesaggi,
a cùra di S. Loma'ire. Livomo 2016, p!.
15-24. Un alteDta i.dagine stratigrafica ha
pemeso di distinguere lalpono deco
mivo prornoso dai Mmhesi di Saìuzzo
aU'iniziodclXvl secolo dalla fase originrì-
ria dclla seconda merà det XrI secoÌo, che
rivela una problenaticà panitura ad arcare
.ieche (a Sratrùdà tre). che in pienonte
rova confronto solo nelta frontc delÌ,a
lrìncorpo molto resraùrab - del duomo di
Sant'Evasio a Casalè Monfer.aro. Il porrico
di Statrùda, a ùna sola mùìca, fu invece
a8gìunto :ìÌl'inizio del XIII secoto. Sùìla
lua funzionalirà si posÒno solo fomùìùe
ìpotesi connesse all.accoglienza dei laìci e
al transito deì conversi nela chiesa in oc
casione deìle fùnzioni religiose, dato che
le lbnti scritte non danno spunri suìl.ar8o_
ln questa sede jnlendo sotrermùmi
topratÌutto sulle riflessioni p.oposre da
Re ce ns i oni e se+nolàzioni
Beltramo a proposno di Lucedio. Data la
quasì conpleta rjcostruzione della chiesa
deì XII secolo inolraro - come è nÒto nè
rimane solranto il bEcdo merìdionaìe del
t.mserro, sùl qùale alcùni decènni dopo fù
innestaro it possenre campanile a sezìone
orragonaÌe è ìnevirabile rivolSersi aìta pre
ziosa Pianb det piano .li teùd det Mona
stero .li Santa Matia di Ltce.tio fattu nel
coùente awo 1722 @n un progefta di rt
horlernaneati più neQsatij, t 
^tjzzat^ drAlesandro Luigi Emanuetis e conseryata
all'Arhivio di Stato di Torino. Sez. Riù_
n]re, Econatuato Ben.fci VacanÌi, Abbozid
di Lt.edio, n. l, n. t. La pianra era già
stala resa nota e commentatà da c. Tosco,
Afthite ura e scutttm cistercen!. a r.u."-
dio, in L'abbazia.lì Lucedio e I'ordike ci-
steterse rcll halia oridehtale n i Mcoli
,Ya . x/a Atri det rerzo Congresso Sbrico
Ve.cettese (Vercelli, 24 26 o obrc 1997).
Vè.ceìli 1999, pp. 165 405 (ripubbii.ato
in Alchitetùr. del mediÒew h piehotùe.
Torino 2003, pp. 57-90) e riconsjdenla
da E. Desrefanis, Gli e.tirtui delt,abbazia
dì Luce.lio ru a do.unentaione sù.iia e
cahosruÌca (secoli Xr-iniz, ,yX), cenova
2007. Tuttavia non era ancom stara anatiz_
zata in rappono alta resdùdone della fac
ciata della chiesa. premesa l,ìmposibilìrà
di ncostruime l,aserio in alzaro. Belrano
si concenlra sùtl,asenza di portali minon
ìn fa.ciata, ma anche dì accesi al chiosrrò.
se si può ipotizzarc che i mÒnaci lransi-
rassero iù chiesa dalìa sacresria, ci si può
chicdereseii nesso srruftùrale ùala manica
ovest del chi os rro adiacente al fanco nord
dellà chiesa non fosse un i.leryento di età
moderna, daro che con questa disposizione
degli ambienri il passagsio neÌla chiesa sa,
rebbe stato p@cluso aj convesi. Si eviden_
zia inoltre ìa scala che dal porrale malAiore
pemereva dì superare il dìslivelto dovùto
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Re ce ns ioni e sa\ntldzionì
alla quota ìnieriore del piano di calpestio
deUa chiosar intomo all'cdificio dovevano
e§ser.i stati progÉssivi riporti di tereno,
complice anche l'intensivo sfruttamento
àgricolo dcl teritorio circostanle. La pianta
§e ecentesca suggerisce che, a dillerenza
di altre chiese cistercensi 'Slaffarda, Chìa_
ravalle Milanese, Cerelo, Chiaravalle della
Colomba e alne -, la facciata di Lucedio
non lo§se dotata di una mxnica dÌ polli.o.
In mancanza di riscontri, l'eccedenza mag_
La politica religiosa di Costanrino e
l'open di sua madre Elena confenrono al
pellegrinaggio in TemsanLa un ìmpotlanza
èccezionalc idendncrndo spirnùalnente il
pellegn.o con la vicenda rerena di C6sto.
Gcrusalefrne appNc quindi ll centro dèl
mondo, come testimoniano le Euppe medìc
vali. e la chicsa cosrdrinida dcìl'A,arra
rr. §om sùl presunlo luogo della scPoltun
dì cristo. divenne modcllo archilettonico e
'mebnnnico dei luoghi dì culb cn§dani.
All'ordine deelì Ospedalìeri, naro per
asistere e per 8ùidare i PÈllegrini, apPane_
nevano anche cavalieri, il cuicompito fù di
Nantenere apctei cÒdbattendo, le vie per
raggiùngeÉ la Temsanla è, in particoìaJe.
di prctcgeeÉ dai briSanli la srrada che dalla
cosra pofiava a Gerusaleme. Lì .hiam.
rono Templari poiché. per aUoggjarli, nel
1118 uno di loro, Ugo diPayens. si cra fat'
1o cedere da re Baldovino I un'àh dell cx
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giorc deua manica occidcntalè del chiostro
invlta a non escludere del iutto che i] por
Ico sia stato costruiro, per poì àndare peF
dulo prim! del 1722, anno dcll'esecuzione
della piùta dcll'Emanuelis. Ma siamo nel
campo delle Ìpotesi, .he polrebbero e$ere
proficuafrente verilìcate .on ùn indagìne
ùcheologì.a dello spazio di rispetto dclld
t TenplarL Grdtul.ezza e caduta della 'Militia Christi', a c:ura di G. Anden-
na, C. D. Fonseca, E. Filippini (con saggi di M. Balard, U. Longo' C. D.
Fonseca. C. Andenna, G. Andenna, E. Bellomo, K. Toomaspoeg' M. R. Tes_
sera, N. D'Acunto, F. Cardini, G. Ligato, L. Russo, C. Dondi, L. Becchetti,
R. Salvarani, B. Frale, K. Elm, E. Filippini, T di CaÌpegna Falconieri),
MilanD, vita e Pensiero, 2016, pp. 267, iII ISBN 978 88-343-3253 5, Euro
23 00.
moschea di al Aqsd. snùara a Gerusalènme
sulla spiànàta deltempio di Salomone.
Dopo che papa Onorìo ll ebbe ricono'
sciuto. al concilio dìTroyes del 1128,I'or
djne del Tempio, Ugo di Payens trovò un
apologista d'e.cezione in Sàn Bernardo di
Clàirvaux. che nel traltalo De loude none
ft,liriae. sùit1o 1ra il I I32 e il '36, no ispiò
in gro pùte il ruolo innovaloÈ, ricondù
cèndo integralfrente I idealc cavalleresco
nell'ambìto degliìdèali Ùistiani e facendo-
ne un elfi.ace strumcnto reocralico.
Uaspeto milirtue della loro missione
acquistò dlevana per opera deì seco.do
Gran Maèstro dell Ospedale, Raimondo di
Le Puy, elevddo con un eseaito stabile la
lortà agli intèdeli à1 ranSo di crociata, p..
così dne, permanente. Così la Chiesalarina
accet!ò nel suo seno monaci. vlncolad dil
voro di castìtà, di povertà personale e diob_
